
 ̂ 4920Rome,11 juin 1621. Bellarmin au P.Marc Garzoni S.J.
. .

/ Molto R/do Padre mio, Ho due lettere sue, uno de cinque et
l'altra de 25 di Maggio,intorno al procurare il ritorno delli nostri 
à Venetia. Non ho risposto prima, perche non sapevo leggere il nome 
della R.V. nella sottoscritta, ma poco fà mi è stato insegnato. Rin- 

^fgratio la R.V. della doppia diligentia. Io, secondo l'aviso della R. 
V. ho parlato due volte al Papa, assortendolo à domandare il nostro 
ritorno à Venetia con ogni instanza, et il Papa ha promesso di farlo, 
et l'ha fatto. Quello che seguirà non lo sappiamo, perche li signori 
ambasciatori non potevano dare altra risposta che di riferire al Do- 

/yge et al suo consiglio, si che bisogna aspettare la risposta che ver­
rà da Venetia, quando 1'Ambasciatori haveranno fatta la relatione 
al consiglio. Ne occorrendomi altro, ringratio di nuovo la diligen­
za sua, et mi raccomando alle sue sante orationi. Di Roma li XI di 
Giugno 1621.

Di V. R.
fratello, et servo in Christo

Il Card/le Bellarmino.
P.Marco Garzoni della compagnia di Giesu.

Ferrara.

^̂ 7 Adr.: Al molto R. P're il P're Marco della Comp/a di Giesù
(manu secr. ) Ferrara. (cach.)

Epist.V.C.Bellarmino (feuille détachée). Orig. autogr.


